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Il leader psi pone condizioni per il governo del dopo-voto 
Gava: «Niente rinvìi». De Mita: «Servono nuove regole» 
Ma Forlani blandisce l'alleato: «È un socialista serio... » 
Andreotti avverte: «Così rischiamo l'ingovernabilità» 

«Se insìstete sulle riforme si rivota» 
Craxi tuona, la De protesta e il quadripartito si sfalda 
Disco rosso da Craxi alla riforma elettorale: se si fa 
subito, saranno inevitabili «nuove elezioni straordi­
narie da qui a poco». La De invece ne ripropone l'ur­
genza. Gava sollecita un biennio costituente, De Mi­
ta evoca rischi di autoritarisMO. Andreotti è d'accor­
do con Cossiga sui danni di un voto frammentato. 
Mentre Forlani rassicura i socialisti in materia di al­
leanze, Scotti ipotizza un coinvolgimento del Pds. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. De e Psi ancora in • 
cortocircuito sulle riforme. «A 
Parlamento eletto con la vec­
chia legge - sostiene Craxi -
non credo che il primo dei 
problemi sarà quello di varare ; 
una nuova legge elettorale». 
Secondo il leader del garofa­
no, chi da priorità a varare un • 
nuovo sistema elettorale «in 
realtà punta già da ora ad un • 
periodo di precarietà e di in­
stabilità, e a nuove elezioni 
straordinarie da qui a poco». -, 
Craxi • conferma comunque 
l'esigenza 'di correggere la 
proporzionale e si augura che 
nella prossima legislatura si 
possa realizzare un'intesa, 
condivisa da una larga mag­
gioranza, che includa anche 
l'elezione diretta del capo del­
lo Stato. ••• • •:• • -•-

Ma dallo scudocrociato ar­

rivano altri segnali. De Mita 
evoca l'immagine di un incro­
cio stradale dove la vecchia 
segnaletica non funziona più 
e tutti restano bloccati. Allora, 
questo il ragionamento del 
leader de, «il semaforo della 
politica deve esser capace di ' 
introdurre regole nuove». L'i 
riforma delle istituzioni, ap­
punto. Se no, «saranno gli in­
teressi forti a ricostituire l'ordi­
ne, contro le speranze dei più • 
deboli». De Mita ricorda che la 
De ha fatto la sua proposta e 
mette ancora in guardia dai ri­
schi che «la paralisi e la confu­
sione di oggi aprano fatal­
mente la strada all'autoritari­
smo». Ancora più esplicito 
Antonio Cava. «Nessuno si il­
luda - mette in guardia il ca­
pogruppo dei deputati de - Il segretario del Psi Bettino Craxi 

che si possano ancora rinvia­
re le riforme. Si dovrà eleggere 
un Parlamento costituente 
che in due anni approvi le 
modifiche». E riaffaccia il fan­
tasma della «doppia maggio­
ranza», tanto esorcizzato dai 
socialisti: «lo spero che nel­
l'ambito della maggioranza di 
governo sia possibile raggiun­
gere un'intesa. Se non doves­
se accadere, allora bisognerà 
investire il Parlamento». , 

Craxi, intanto, attacca «i di­
versi salvatori della patria che 
sono secsi in campo per an­
nunciare che la intendono 
salvare da qui a qualche an­
no» e ribadisce di non essere • 
interessato a «governi di breve ••' 
periodo, all'insegna dell'in- • 
certezza e della precarietà». • 
•Noi i - precisa - diremmo . 
francamente: no, grazie. I so­
cialisti non sono disponibili. E 
siamo impegnati a costruire il , 
futuro governo solo con uomi- • 
ni nuovi». Forlani non pare 
convinto. Dopo aver richia­
mato a sua volta le riforme 
elettorali «ormai > necessarie» 
(ma da studiare bene, altri­
menti «sull'onda emotiva refe­
rendaria si fa come con la pre­
ferenza unica, che va peggio­
rando la situ;izione»), auspica 
«un governo con uomini vali­

di, vecchi o nuovi conta po­
co». Ma poi rassicura i partner: 
«Con i socialisti seri, e Craxi e 
il loro capo, abbiamo dimo­
strato di saper realizzare una 
collaborazione utile, e cosi 
con la socialdemocrazia e i li­
berali». , • • . . . . . 

L'ingovernabilità e al centro 
delle preoccupazioni anche 
per Andreotti, che vi rintraccia • 
un altro punto di convergenza '• 
con Cossiga. Il presidente del * 
Consiglio teme un'eccessiva " 
frammentazione . del . volo: 
«Sembra esserci un tasso di • 
contestazione globale su tutto 
il sistema politico, con il ri­
schio di un deperimento, 
inavvertito, della struttura es­
senziale della democrazia». 
Ed ecco il richiamo alle mi­
nacce autoritarie. «Non credo ' 
- osserva Andreotti - che ci ', 
sia un burattinaio che tiri i fili, -
però potrebbe nascere. Se si ', 
dissacra tutto rimane il vuoto 
e non si sa chi lo potrebbe 
riempire». . • . - .-.%." 

Non si esauriscono ancora 
le ripulse all'ipotesi di un go­
verno dei tecnici lanciata da 
Giorgio La Malfa. Andreotti si 1 
diverte a rievocare un lontano -
episodio. Nel governo Bado- ' 
glio, un governo di tecnici, il >-
ministro della guerra Sorice 

seppe dalla radio, l'8 settem­
bre, che c'era stato l'armisti- ' 
zio: «lo già il 3 settembre fui . 
avvertito da Gonella in Valica- , 
no». Per Forlani la proposta re­
pubblicana è un coniglio tira­
to fuori dal cilindro, per Gava ' 
addirittura una barzelletta. ; 
Scotti va più in là. Liquidata ' 
come assurda l'idea di La Mal­
fa, il ministro dell'Interno si in­
trattiene su un possibile coin­
volgimento del Pds in un'azio­
ne di riforma e di governo, «lo 
credo che - dice Scotti - intor­
no ad una forte ragione co­
munitaria e ad una nqualifica-
ta identità nazionale si possa 
costituire, in questo momen- ' 
to, <• qucH'"unicum '•sentire-
che, in un regime democrati- ' 
co, costituisce la base dell'al­
ternanza al governo di forze : 
diverse». Per l'esponente de la 
conferma dell'attuale coali­
zione «creerà la possibilità di,' 
un coinvolgimento molto più , 
ampio di forze parlamentari». 
Cariglia, infine, insiste per un 
governo di legislatura, che ve­
da cambiati uomini e metodi: 
«Dobbiamo favorire - afferma 
il segretario socialdemocrati­
co - una legge elettorale che 
porti alle elezioni coalizioni di 
partiti che si candidano alla 
guida del paese». , , v . -

Il presidente a Milano lascia intendere che darà la preferenza alla De e seppellisce così tutte le polemiche 
Un appello all'unità per salvare il Paese. «L'incarico lo darò a chi ottiene la maggioranza»: Cena a casa Craxi 

Cossiga: «Per chi voto? Non ci vuole tanta fantasia... » 
Il 5 aprile è sempre più vicino e Cossiga è sempre 
più de, a dispetto delle abiure di qualche tempo fa. 
«È facile immaginare per chi voterò», ha detto il pre­
sidente della Repubblica durante la sua visita lampo 
di ieri in Lombardia, tra Milano e Varese, prima del­
la partenza per la Polonia e la Russia. Poi quasi un 
appello: «Bisogna produrre frutti unitari, perchè o si 
perisce insieme o ci salviamo insieme». 

PAOLA SOAVE 

• 1 MILANO. «Non dico per 
chi voterò domenica rna nes­
suno può sbagliare se fa uno 
sforzo dì fantasia ad immagi­
narlo». Con queste dichiarazio­
ni rese ieri pomeriggio a Vare­
se, il presidente della repubbli­
ca Cossiga, lasciando intende­
re la sua preferenza per la De, 
sembra aver messo fine una • 
volta per tutte alla lunga e du­
rissima polemica che lo ha op- • 
posto almeno fino a pochi 
giorni fa al suo ex partito. E a 
chi gli chiedeva di commenta­
re questo riawicinamento, ha 
risposto: «Ho detto semplice­
mente e chiaramente le cose 
comesono». " • - —*-

Nello stesso tempo il presi­
dente ha quasi prefigurato lo 
scenario di un possibile gover­
no di unità nazionale, quando 
ne! corso della visita allo stabi­

limento Aermacchi di Venego-
no, sempre in riferimento alle 
elezioni, ha affermato: «Si ve­
drà quale ricetta sceglieranno 
gli elettori, ma una cosa e cer­
ta, si dovrà comunque trovare 
il modo di comporre le diver­
genze emerse in campagna 
elettorale, per produrre frutti 
unitari atti a risolvere la crisi 
del paese. Ricordiamoci che 
se si perirà' periremo tutti, se il 
paese sarà salvato, sarà salvato 
da tutti». Quanto alle sue ulti­
me affermazioni a sostegno 
della De, Cossiga ha poi speci­
ficato, che «questa non è una 
indicazione per un partito di 
maggioranza visto che la nuo­
va maggioranza non c'è anco­
ra». 

Sulla sua successione al 
Quirinale, e soprattutto sul fu­
turo presidente del consiglio 

che lui stesso dovrà designare 
dopo il voto . il presidente ha 
detto di non voler tracciare 
identikit: «Tra una persona 
brutta, sgorbia antipatica e di­
sonesta ed un'altra simpatica, 
bella e onesta sarò costretto a 
scegliere la prima, se questa 
avrà ottenuto la maggioranza, 
perche cosi impone il regime 
parlamentare». E questo in po­
che parole vuol dire che Cossi­
ga non e più tanto sicuro di do-

. ver dare l'incarico a Craxi (co­
me ha più volte fatto intendere 
negli ultimi mesi), visto che lui 
la maggioranza relativa non -
l'avrà sicuramente, -J 

La giornata lombarda del 
presidente era iniziata, dopo 
un breve incontro in prefettura 
a Milanocon il ministro Sterpa, 
con una cerimonia nella zona 
militare dell'aeroporto di Lina­
io ( dove c'era l'onnipresente 
e onniparlante Sgarbi) per la 
celebrazione del 69° anniver­
sario della fondazione dell'Ae­
ronautica militare, durante la 
quale aveva decorato con una 
medaglia d'oro il tenente pilo­
ta Roberto Vaioli e con una di 
bronzo il tenente colonnello 
Maurizio Ludovisi. Il vero in­
contro con la folla e le esterna­
zioni presidenziali sono però 
arrivate durante la visita al-

l'Aermacchi e poi a Varese do­
ve, dopo il pranzo a Villa Ponti, 
Cossiga ha visitato una mostra 
sulla Gallura e, trascinato da 
un gruppo di danzatori sardi 
che eseguivano un ballo tipico 
della sua terra, ha perfino ac­
cennato qualche passo e sal­
tello, offrendo uno spettacolo 
simpatico e decisamente in­
consueto per un presidente. 
Poi si 6 immerso Ira la gente al 
•Caffé Zamberlelti» ed ha visi­
tato il quotidiano «La Prealpi­
na», inaugurando una nuova 
rotativa. 

A Vanac il presidente ha 
parlato proprio di tutto, com­
preso il caso Ustica. Sollecitato 
da una domanda sull'inchiesta 
e sulla possibilità che a causa­
re la caduta dell'aereo sia stalo 
un missile militare. Cossiga ha 
risposto: «Credo solo a quello 
che stabilirà l'autorità giudizia­
ria. In questo paese solo io so­
no stato accusato di aver viola­
to la Costruzione. Sarebbe be­
ne che ognuno imparasse a fa­
re il proprio mestiere. Per 
quanto riguarda Ustica spetta 
solo all'autorità giudiziaria ac- • 
cenare i fatti e le responsabili­
tà» , .• 

Nel pc meriggio il presidente 
e tornato a Milano, dove ha vi­
sitato, nel Museo del Duomo, il 

_ bozzetto della statua dedicata 
: a Tommaso Moro, impolitico e ; 

filosofo inglese decapitato da ' ' 
Enrico Vili. «Tommaso Moro -
ha detto - dovrebbe essere fat­
to patrono dei governanti, e 
Dio sa se i governanti hanno 
bisogno di un patrono». Par- ,. 
landò con il sindaco di Milano < 
Borghini, Cossiga ha poi detto ;, 
di voler ripetere l'esperienza di ,, 
«presidenza aperta» già prova- • 
ta a Napoli, facendo anche Mi­
lano capitale per un . gior- " 
no.«Sempre che questo - ha -
aggiunto - non innesti stru- ' 
mentalizzazioni o interpreta-, 
zioni sbagliate». All'uscita dal 
museo accanto al Duomo, pe- ;' 
rò, non c'ó stato il «bagno di ' • 
folla» o i famosi quattro passi ;'; 
in galleria che qualcuno si 
aspettava. Forse anche perchè • 

' era appena terminato un co­
mizio missino e il corteo presi­
denziale e stato assediato da • 
un manipolo di sostenitori as­
sai imbarazzante che insieme 
al nome di Cossiga, ritmava 
quello di Pinochel. . • . - - . - • 

Il pomeriggio del presidente 
si è concluso invece con un in­
contro con Giovanni Spadoli­
ni; infine la cena a casa del se­
gretario del Psi Bettino Craxi. 
Con loro a tavola, secondo al­
cune indiserziom, si sarebbe 
seduto anche Berlusconi. Cossiga a Milano per l'anniversario della fondazione dell'Aeronautica militare 

L'ideologo 
delle Leghe: 
«Stimo molto 
Andreotti» 

•Andreotti? Lo stimo, è spregiudicato al punto giuslo. tanto 
da sembrare uno dei migliori per governare», li professore 
Gianfranco Miglio -ideologo» e candidalo senatore della Le­
ga Nord, in un'intervista a «l'Espresso» (a una serie di previ­
sioni sul futuro politico del paese ed afferma di «stimane 
molto» il Presidente del Consiglio. La cui spregiudicatezza lo 
qualifica «ad essere il solo capace di governare gli italiani >. 
Intervista che a tarda sera ancora non era stata smentita. Co­
me, invece, fece Bossi l'altra giorno dopo aver, anche lui, Ri­
dato il capo del governo. «Andreotti |x>trebbe essere colui 
che garantisce il cambiamento - dice Miglio - aspettiamo 
un suo discorso, un suo segnale». Un cambiamento che l'e­
sponente leghista indica in un governo di salute pubblica. 
Miglio aggiunge le sue previsioni ele'ìotali per la Lega: il 
25,30* in Lombardia e il 10,13% in Italia: «Avremo una (orza 
sufficiente, circa 100 parlamentari, per mettere De e Psi alla 
gogna davanti al paese...». 

Sgarbi: 
«Cossiga sbaglia 
Piccona 
troppo poco» 

«Lo preferivo quando "pic­
conava". Di più, mi sembra 
troppo morbido, ha persino 
parlato bene di Andreotti 
come del resto ha fatto an­
che Bossi, nei giorni scorsi». 
A parlare e Vittono Sgarbi, 

™ " " " • " " ^ — ^ ^ ^ " — " " " — " che ha approfittato della vi­
sita «ufficiale» a Milano, per salutare il Capo dello stato. Il 
quale Cossiga ha più volle avuto parole di elogio per lui. 
Sgarbi, che si e intrattenuto qualche minuto a colloquio con " 
Cossiga nel circolo ufficiali, ha candidamente confessato di 
aver voluto «[profittare dell'occasione per farsi un po' di pub­
blicità. Il critico è infalli candidato in Sardegna con il Pli. -

A Fanfani 
dispiacciono 
«le dissociazioni» 
di La Malfa 

•Non si può tacere un certo 
rammarico per le ripetute 
dissociazioni di Giorgio l-a 
Malfa. Nel ricordo di quanto ' 
fece il padre, specialmente 
negli anni tra il '60 e il '612, 

• per rendere possibile l'aliar- j 
•"••"•••••••••••••"••••••""-"•"•"""""^ gamento della maggioranza • 
ai socialisti, mi auguro che il Pri non rinunci alla possibilità 
di riprendere anche nel prossimo Parlamento proficue col­
laborazioni di governo fra partiti di sicura tradizione demo- ' 
cratica». È Amintore Fanfani a rivolgere questo invito a La 
Malfa, esortando poi «tutti gli elettori democristiani ad una ; 
mobilitazione capillare». Il pericolo è che «la diffusa disaffe- 1 
/.ione verso i partiti e diffuse campagne di disinformazione ? 
possano tradursi in astensionismi e infeconde dispersioni di » 
suffragi». ' .• -' - • - " . ; • ' - -

Pli contro Pri 
«Il governo 
dei tecnici? 
Un'armata 
Brancaleone» 

«Non possiamo non condivi­
dere le preoccupazioni del­
l'onorevole La Malfa per le . 
difficoltà finanziarie del no- -
stro paese che potrebbero ' 
rallentare o rendere impos- ' 
sibile il nostro aggancio con 5 

——-—~^™—"——"™~—^"™ l'Europa; quel che ci meravi- t 
glia, però, è che proprio perchè conosce la gravità del pro­
blema il segretario repubblicano pensa di poterlo risolvere r 
con un governo che non c'è. con un partito che non c'è e :, 
con un programma che non c'è». Cosi il segretario del Pli, Al- " 
tissimo, parlando a Roma, ha risposto alle proposte del lea- -

"der del TfiTSITpe'ggto - dice Altissimo - mettendo insieme 
l'clcrogcna armala "brancaleone" che si contrappone all'ai- ; 
tuale alleanza e che va dal comunista a giorni alterni Oc- " 
chetto,, al. .pescatore Orlando Cascio, al tenerissimo Mano • 
Segni (che peraltro non mi sembra intenzionato a starci) e 
a quanlaliro possa aderirvi». ,, , v.. . , . , . ,-;•••. . - . 

Il missino Fini '. 
vuole che Latina 
torni a chiamarsi 
«Littoria» 

•un allarme ai nspanniatori». 
elezioni - ha detto - la vera 
che pretende di continuare a 
zo del sacrificio di chi lavora 
risparmio». 

Bossi 
già denuncia 
brogli contro 
i «lumbard» 

«Se Leningrado è tornata a 
chiamarsi San Pietroburgo, è 
anacronistico impedire che 
Latina tomi al suo anuco no­
me di Littoria». Lo ha detto il 
segretario del Msi-Dn Gian- . 
franco Fini parlando a lati­
na. Fini ha lanciato anche 

«Se il quadripartito vincerà le 
armata "Brancaleone", quella 
governare l'italia nel disprcz-
agiterà la mannaia proprio sul 

Bossi teme le liste di disturbo • 
e accusa la Democrazia Cri­
stiana, il ministro Scotti e la -" 
Cassazione di averle orga- : 
nizzate in funzione «anh-Le-. 
ga» 11 «senatur» parla esplici- •; 
tamentc di tentativi di brogli ,-

""•""•••""•"••~"••"—•"™"—"™"— contro il suo movimento. Le ' 
«denucc» sono state fatte in una conferenza stampa, improv- -, 
visaia da Bossi nella sede della «Lega» a Venezia. L'occasio­
ne per quest'attacco preventivo è stato offerto a Bossi dalla • 
presenza di liste come la Liga Veneta che hanno «solo com-* 
pito di creare confusione». . - » . . . 

GREGORIO PANE 

Crea scompiglio l'appello per il voto al Pri e a Bossi 

Tutti contro r«Economist» 
Andreotti: «Fatevi i fatti vostri » 
Fa discutere l'invito, rivolto agli italiani dall'£co-
nomist, a votare per il Pri o per le Leghe. La Malfa 
incassa l'invito, Andreotti manda a dire agli ingle­
si di farsi i fatti loro. «Evidentemente - commenta 
il leader dell'Edera - ha molto da nascondere». E 
c'è anche chi - come Cariglia - paragona addirit­
tura i repubblicani a «coloro che un tempo solle­
citavano l'arrivo dell'armata rossa». 

• 1 ROMA. Giorgio Li Malfa -
•incassa» e non sembra affatto ' 
imbarazzato • per l'iniziativa 
con cui il settimanale inglese 
The Economisl ha invitato gli 
eletton italiani a votare per il 
Pri o per le Leghe. Ad Andreot­
ti, il quale, da Venezia, fa nota­
re che «se un giornale italiano 
suggerisse agli inglesi come 
votare, probabilmente ci invi­
terebbero a guardare ai latti 
nostri e non a quelli degli altri», 
il leader dell'Edera nsponde 

che «un presidente del Consi­
glio che invita gli inglesi a farsi 
i latti propn dimostra solo di 
avere molte cose da nascon­
dere». «Stupisce - gli fa eco il 
capogruppo del Pri alla Came­
ra, Antonio Del Pennino - sen­
tir dire "fatevi i fatti vostri" da 
chi tanto mfiorelta i discorsi 
elettorali con la parola "Euro­
pa"». 

«Per fortuna - è l'altro com­
mento di Andreotti - gli inglesi 
non votano qui e spero proprio 

che il loro consiglio non venga 
seguito». «Un'ulteriore fram­
mentazione del quadro politi­
co - afferma Arcangelo Im­
bianco - sarebbe un male gra­
vissimo, soprattutto per l'eco­
nomia». Per il presidente della 
Coldirctti, dunque, «l'Italia non 
ha certo bisogno dei consigli 
sfascisti di chi prefensce un'I­
talia divtsii e ingovernabile e 
perciò non in grado di insidia­
re la Gran Bretagna sotto il pro­
filo economico». 

Particolarmente aspri * nei 
confronti di The Economist, li­
berali e socialdemocratici. "Da 
oltremanica - afferma il vice­
presidente della Camera Alfre­
do Biondi, capolista del Pli a 
Genova - si è sempre guardato 
al nostro paese con supponen­
za e con poco riguardo. Non 0 
una novità che gli inglesi non 
capiscano l'Italia: già nel ven­
tennio, a Londra, c'era molta 
simpatia per il fascismo». Dello 
stesso tenore le dichiarazioni 

del socialista Francesco Coluc-
ci, il quale ricorda il giudizio di 
Churchill su Mussolini: «i giudi­
zi degli inglesi sulla nostra sto­
ria - afferma - non sempre so­
no stati felicissimi». E, se per il 
democristiano Gerardo Bianco 
•non basta respingere le criti­
che o parlare di interferenze, 
pena peccare di presunzione», 
per il segretario del Psdi, Anto­
nio Cariglia -chi sollecita inter­
venti stranieri nelle vicende ita­
liane non è meno pericoloso 
di coloro che un tempo solleci­
tavano l'arrivo dell'armata ros­
sa», mentre il quotidiano del 
partito, L'Umanità affida a Sal­
vatore D'Agata il compito di 
sottolinoarc come "la specula­
zione finanziaria non conosca 
confini». «L'articolo del setti­
manale inglese - scrive - è una 
•spia dei rapporti che legano i 
gruppi industriali e finanziari 
che sono alle spalle di l-a Mal­
fa con gruppi industriali e fi­
nanziari di altri paesi». 

Megashow tecnologico del Pri che insiste sull'esecutivo dei tecnici 

La Malfa dal «ponte tv » Palermo-Milano 
«Date l'estrema unzione a questo governo» 
Il Pri lancia sull'Italia, da Milano a Palermo, un «pon­
te televisivo degli onesti». La Malfa sul governo dei 
tecnici: «I partiti devono rientrare nell'alveo costitu­
zionale». Spadolini, sedata la polemica, rinnova pe­
rò le sue perplessità, mentre Visentini prende le di­
stanze dai cosiddetti «tecnici di area». Polemica con 
Cossiga: «Pensi a dare l'estrema unzione al quadri­
partito e al regime». • • . 

' DAL NOSTRO INVIATO • 

STEFANO BOCCONETTl 

M i l'ALKRMO. Un «ponte tele­
visivo» tra Palermo e Milano è • 
l'ultima invenzione elettorale 
del Pri di Giorgio La Malia. Ieri, 
fra i due capoluoghi, si è svolto 
per tutta la giornata un lun­
ghissimo «talk show». In Sicilia, 
nei padiglioni della Fiera del 
Mediterraneo, c'erano il giudi- • 
ce Ayala ed Elda Pucci, Enzo 
Bianco e Giovanni Spadolini. 
Sotto il Castello Sforzesco, in ' 
una tendostrultura all'altro ca­
po della penisola, Andrea 
Man/ella e Antonio Maccani- • 

co, Bcria D'Argentine e Jas 
Gawronski. Via satellite, nei 
due studi, s'è discusso dei de­
stini dell'Edera. - •. .. > • • 
• Il Pri ha cosi suggellalo una 
corsa elettorale all'insegna 
della grandeur . tecnologica, 
cominciala un mese (a. con la 
benedizione di Fcllini, negli 
studi di Cinecittà. La Malfa è 
intervenuto di persona a Paler­
mo, la mattina. Poi si è trasferi­
to in Ijombardia con un volo 
charter od è reintervenuto nel 
tendone di Milano. Spadolini, 

invece, dopo aver tenuto il suo ' 
discorso a Palermo, se n'è tor­
nato nella capitale. • 

Il «ponte sull'Italia onesta» L 
ha riservato, oltre a un com­
mosso ricordo di Libero Grassi.. 
anche • un approfondimento ',' 
della proposta lamalfiana del 
«governo dei tecnici». Il segre- ,' 
lario si è difeso dall'accusa di '•• 
coltivare tentazioni tecnocrati­
che: «Ci deve essere un rappor­
to radicalmente nuovo tra go­
verno, pubblica amministra­
zione e società civile - ha detto 
- . 1 partiti devono rientrare nei ' 
loro limiti costituzionali. Il gior­
no in cui dal governo fossero 
assenti deputali e capicorrentc '. 
dei partiti, il paese capirebbe -' 
che qualcosa di molto grosso è 
cambiato». • •• •«,«„. »-- ' . 

La versione ultima del go­
verno dei tecnici tende ad ac­
centuare l'elemento della scel- ' 
ta autonoma dei minislri da . 
parte del capo del governo: «Il 
presidente del Consiglio li sce­
glie - spiega La Malia sull'ae­

reo che porta a Milano - , i par­
tili li sostengono in Parlamen- • 
te. Un governo simile - pro­
mette il leader dell'Edera - noi • 
siamo disposti ad appoggiarlo. • 
Altrimenti, il governo se lo fac- •• 
ciano loro». In ogni caso, però, 
annuncia un'opposizione «ra­
gionata»: «Voteremo con gran- " 
de gioia - dice - tutto ciò che 
sarà possibile votare». • - • •..•' 

Sedala la polemica dei gior­
ni scorsi con una parziale re­
tromarcia, il presidente del Se­
nato, Giovanni Spadolini, con- ' 
tinua però a mantenere le sue 
perplessità sulla proposta del 
IVi. E osserva, più timidamen­
te: «Non vedrei un governo tut­
to di tecnici senza base polili-
i-a». Il senatore Bruno Visentini 
resta invece l'alfiere dell'attua­
le cavallo di battaglia repubbli­
cano. «Il Pri - esorta - deve 
prepararsi a una lunga opposi­
zione nella prossima legislatu­
ra», se la sua idea di governo 
non risultasse vincente. Ma Vi­
sentini ha anche espresso un 

giudizio negativo sui cosiddetti 
«tecnici di area»: «È un risibile ' 
inganno - ha detto - per go- ; 
verni che rimangono governi " 
dei partili». . 

Nella . giornata : del ponte 
Sud-Nord non sono mancale . 
le bordate polemiche a 360 
gradi. Una è per Cossiga. che 
aveva liquidato il governo dei * 
tecnici come un bimbo nato • 
già defunto. «Il presidente - ha 
risposto La Malfa - non si 
preoccupi di somministrare il 
battesimo a noi. Pensi a dare 
l'olio santo a questo regime, a 
questa formula di governo che ; 
lui stesso, più volte, ha definito '• 
morta». -..̂  

Infine, una stoccala perCra- . 
xi, che se perde le elezioni 
vuole andar via dal governo- : 
•Mi sembrava che la coalizione j 
fosse tenuta assieme almeno _ 
da un desiderio positivo di sta- ' 
bilità per il paese. Si vede che 
se perde voti scompare anche 
questo desiderio» 


